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7Consiste nell’azione volta a
contestare i vizi del
licenziamento e può essere
proposta, oltre che dal
destinatario dell’atto di recesso
(lavoratore), dall’associazione
sindacale cui lo stesso ha
conferito mandato, da un
rappresentante del lavoratore
ovveroda un terzo. Il collegato
lavoro ha riscritto la procedura
delle impugnative introducendo
un termineaggiuntivo rispetto a
quello già esistente circa la fase
stragiudiziale ed eliminando il
tentativo obbligatorio di
conciliazione che - fino all’entrata
in vigore della legge n. 183/2010
- andava esperito presso la
direzioneprovinciale del Lavoro
prima di poter proporre
l’impugnazione giudiziale. Si
tratta di un termine decadenziale,
decorso il quale si perde la
possibilità di esercitare il diritto
di impugnazione.
I vizi che possono portare alla
valutazione dell’illegittimità del
recesso possono essere
ricondottia tre tipologie:
1. licenziamento annullabile;
2. licenziamento inefficace;
3. licenziamento nullo.
Diverse sono anche le
conseguenze dell’invalidità e
consistono nella tutela reale e in
quella obbligatoria.

Articolo 8. Deroghe finalizzate a occupazione, qualità, partecipazione ed emersione del sommerso
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SCADENZE
Oltrealterminegiàesistentedi
60giorniperimpugnareil
licenziamento,ilcollegatoneha
introdottounosuccessivoperil
ricorsogiudiziale

2

8 omnicomprensivatra2,5e12mensilitàdell’ultimaretribuzioneglobaledifatto;
8 lavalutazionedell’indennizzodeveavveniresecondoiparametridettatidalla

leggen.604/1966:ilnumerodeidipendentioccupati, ledimensionidell’impresa,
l’anzianitàdiserviziodelprestatoredi lavoro,ilcomportamentoelecondizioni
delleparti;

8 il limitemassimosidimezzaseilCcnlprevedel’assunzioneatempo
indeterminatodei lavoratorigiàimpiegaticoncontrattoatermine;

8 trasformazionedelcontrattoatempoindeterminato

8 lequestioniinerentilasolaqualificazionedelleco.co.co
(ancheaprogetto)nonsonosoggetteaquestiterminididecadenza
maallaprescrizioneordinaria(adesempioincasodiimpugnativa
diuncontrattoscaduto)

ANNI
Terminedecadenzialeprevigente
(dall’impugnativa)perpoter
proporrericorsoinTribunale.
Addiritturanoneraprevistoun
termineperleazionidinullità

LEPROPOSTEDELSOLE

8 deveavvenireentro60giornidallaricezionedellacomunicazionedi
licenziamento(odaquellaindicanteimotivi,sesuccessiva);

8 nelcasodeicontrattiaterminedecorredallascadenzadelcontratto
8 èinefficacesenonèseguita,entro270giorniodaldepositodelricorsonella

cancelleriadeltribunaleodallacomunicazioneallacontropartedellarichiestadi
conciliazioneoarbitrato,fermarestandolapossibilitàdiprodurrenuovi
documentiformatisidopoildepositodelricorso;

8 il terminedicuisoprasiriducea60giorninelcasoincuilaconciliazioneo
l’arbitratorichiestisianorifiutatidaldatoredi lavoroononsiaraggiuntol’accordo
necessarioal loroespletamento.

Impugnazione

IN EDICOLA E IN LIBRERIA
La manovra
salva-Italia
Impostesullacasae non
solo.Agevolazioni fiscali,
interventisulle pensionidi
dipendentie autonomi,
sostegnoalle Pmie alle
banche, liberalizzazionie
misureperglienti locali: dopo
laconversione deldecreto
Montiecco la«Guidapratica
sututte lenovità». Inedicola
con«IlSole24 Ore»a
soli6,90 euro inpiù.

Separazione
e divorzio
Inedicola con«IlSole 24Ore»
a6,90euro inpiù

l’approfondimentodi«Guida
alDiritto»– aggiornato
allagiurisprudenzadella
Cassazionee deigiudici di
merito–su affidocondiviso,
assegnodimantenimento
alconiugee ai figli,
assegnazionedellacasa
familiareeconsigli legalie
psicologiciperaffrontare
gliaspettipiù delicati, con
unocchio costanteai casi
risoltidai tribunali.

Adempimenti
e scadenze
Danonperdere in edicola
lospeciale«Frizzera»,per
ottemperare inmaniera
puntualee precisaagli
obblighi fiscali, con

particolareattenzione per
inuovi adempimenti: ritenute
suibonifici per lespesedi
ristrutturazioneedilizia e
dirisparmio energetico,
addizionali Irpef, spesometro,
cedolareseccasugli
affitti, regimi contabiliper
icontribuentiminimi,
ravvedimentooperoso.
Il cd-romallegato
contenenteun’agenda
elettronicacon lescadenze
fiscali, approfondimenti e
modulistica.Con«Il Sole 24
Ore» a 11,50 euro in più.

Codice della strada
«VentiquattroreAvvocato»
n. 11/2011 rispondealquesito
se ilprovvedimento di

revisioneperazzeramento
deipunti patenteè
impugnabiledinanzial
giudiceamministrativo oal
giudicedipace.Dopo
un’attentadisamina della
disciplinarelativaal
sistemadel punteggioviene
approfondito,conun cospicuo
supportogiurisprudenziale,
ilproblema relativoal
regimeimpugnatoriodel
provvedimentodi revisione
dellapatente.

Fallimento e trust
Suln. 11 di«Ventiquattrore
Avvocato»trovaspazioun
approfondimento inmerito
all’utilizzabilitàdell’istituto
del trust nellaprocedura

fallimentare. In particolare,
la trattazionesiconcentra
sul trust liquidatorioquale
strumentoperun’efficiente
gestionedellostatodicrisie
di insolvenzadell’impresa .
Completa l’approfondimento
unfac-similediatto istitutivo
di trust autodichiarato.

CORSI E CONVEGNI
L’ambiente
multiprogetto
Obiettividel multiproject
management,differenza
traprogettie programmi,
progetti complessie il loro
coordinamento, stakeholders
managementtra le tematiche
delcorso –che fapartedel

Masterdi specializzazione
part- timein"Project
management"– in programma
aMilano, il 13gennaio.

Secondo summit
Arte e Cultura
Il summit, aMilano
il23 febbraio,analizza,
gliaspettipiù attuali: dalle
problematichedel fund
raisingal legametracultura e
impresa,dallamisurabilità
dell’indottoculturale
allepolitiche territoriali.

In sintesi

Il tema dei licenziamenti è
piùchemaiattuale e ladefiniti-
va entrata in vigore della disci-
plinainmateriadilicenziamen-
ti e indennizzi,prevista dal col-
legato lavoro, è spunto per una
riflessione sulle novità intro-
dottedall’articolo8dellamano-
vra di ferragosto (Dl 138/2011
convertito in leggen. 148/2011).

Con specifico riferimento ai
licenziamenti, la norma preve-
de che gli accordi aziendali sti-
pulati secondo i principi enun-
ciati dallo stesso possano rego-
lare«leconseguenzedelreces-
so dal rapporto di lavoro»
(comma 2 - lettera e). Questo
passaggio deve però essere let-
to analizzando la disposizione
nellasuacomplessità.

Al di là della concreta realiz-
zazionediinteseaziendalisigla-
te ai sensi dell’articolo 8 – sulle
qualileorganizzazionisindaca-
lihannogiàdichiaratolaloroin-
disponibilità–èopportunosot-
tolineare alcuni aspetti per
sgombrare il campo da equivo-
ci: in primis le eventuali dero-
ghe sui licenziamenti devono
rientrare nell’ambito di accor-
diaziendalivincolatiaipresup-

posti applicativi enunciati al
comma1.Devonocioèesserefi-
nalizzatiallamaggioreoccupa-
zione, alla qualità dei contratti
di lavoro, all’adozione di forme
di partecipazione dei lavorato-
ri,all’emersionedellavoroirre-
golare, agli incrementi di com-
petitivitàedisalario,allagestio-
nedellecrisiaziendalieoccupa-
zionali, agli investimenti e

all’avviodinuoveattività.
Inoltre, le intese che regola-

no i licenziamenti - per potere
derogare alle disposizioni di
legge o di contratto collettivo
nazionale - devono sempre ri-
spettare la Costituzione, non-
ché i vincoli derivanti da nor-
mativecomunitarieedallecon-
venzioni internazionali sul la-
voro. Le deroghe alle conse-

guenze sul recesso non posso-
no altresì toccare il licenzia-
mentodiscriminatorio,il licen-
ziamento della lavoratrice in
concomitanza del matrimo-
nio,il licenziamentodellalavo-
ratrice dall’inizio del periodo
di gravidanza fino al termine
deiperiodidiinterdizionealla-
voro, nonché fino a un anno di
etàdelbambino,illicenziamen-
tocausatodalladomandaodal-
lafruizionedelcongedoparen-
taleeperlamalattiadelbambi-
no da parte della lavoratrice o
del lavoratore ed il licenzia-
mento incaso diadozioneo af-
fidamento.

Per concludere, i contratti
aziendali derogatori sui licen-
ziamenti non possono esten-
dersiai loropresupposti: l’arti-
colo 8 non pare infatti legitti-
mareintesecheammettanore-
cessi dell’impresa privi di giu-
stacausao digiustificato moti-
vo, potendo queste ultime di-
sciplinare a livello endoazien-
dale lesole conseguenzedel li-
cenziamento. Parimenti non
vengono meno, in un’ipotesi
del genere, le tutele di caratte-
re pubblico, quali i diritti alla

percezione dei trattamenti di
disoccupazione e l’iscrizione
alle liste di mobilità, ove ne ri-
corrano ipresupposti.

Senzascendereneldettaglio
circa gli effettivi confini delle
disposizionicontenute nell’ar-
ticolo 8, si ritiene onesto "leg-
gerlo"senzaostracismiapriori-
stici e pregiudiziali, ma valu-
tando caso per caso e contem-
perando i possibili effetti posi-
tivisullacrescitadelle imprese
e sull’occupazione con le tute-
leai lavoratori.

Si immagini questa situazio-
ne: un’azienda decide di assu-
mere 100 lavoratori per l’avvio
di una nuova attività. Data l’in-
certezza che caratterizza lo
start-up, pone come condizio-
ne la sottoscrizione di un con-
tratto aziendale che limiti - ad
esempio-gli indennizzi incaso
di licenziamento, qualora do-
vesse risolvere i rapporti di la-
voroacausadimotivioggettivi
legati alla perdita della com-
messa: varrebbe la pena accet-
tare la deroga ovvero rischiare
inuovicontratti?

A.R.P.
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GIORNI
Èiltermineentroilqualedeve
essereimpugnatoil
licenziamento.Senzail rispetto
diquestascadenzanonè
possibileproporrelasuccessiva
azionegiudiziale

01
MATERIE A CUI SI
APPLICANO I NUOVI
TERMINI DI
DECADENZA

8 licenziamentichepresuppongonolarisoluzionediquestioniinerentila
qualificazionedelrapportodilavoroovverolalegittimitàdeltermineappostoal
contratto;

8 recessodelcommittenteneirapportidicollaborazionecoordinataecontinuativa,
anchenellamodalitàaprogetto;

8 trasferimentodellavoratore;
8 azionedinullitàdeltermineappostoalcontrattodilavoro;
8 cessionedelcontrattodi lavoronell’ambitodiuntrasferimentod’azienda;
8 controversieinmateriadisomministrazioneirregolare,distaccooappaltoillecito.

02
PROCEDURA
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03
INDENNITÀ
RISARCITORIA
PER I CONTRATTI
A TERMINE

04
ESCLUSIONI

05
LA
GIURISPRUDENZA

Lavoro. Entrano ora in vigore i termini per le controversie sul recesso che erano stati differiti dal Milleproroghe 2011

Licenziamenti, ricorso in due step
Da oggi impugnativa entro 60 giorni efficace solo con deposito in 270 giorni

GIORNI
Sonoigiornientroiquali,
effettuatal’impugnativa,va
propostoilricorsoingiudizio.Il
terminesirestringea60giorni
incasodifallimentodiun
eventualetentativodi
conciliazioneoarbitrato

Alessandro Rota Porta
Cambianoleregoleperim-

pugnare i licenziamenti: è sca-
duta infatti il 31 dicembre la so-
spensione disposta dal Mille-
proroghe (Dl 255/2010 conver-
tito dalla legge n. 10/2011) che
avevadifferito l’entratainvigo-
re dei termini di decadenza in-
trodottidall’articolo32delCol-
legato lavoro, "salvando" ap-
punto chi non aveva impugna-
to i recessi entro il 23 gennaio
2011.Lamateriaèstatadirecen-
teancheoggettodialcuni inter-
venti giurisprudenziali volti a
definire la portata della proro-
ga, per precisare il disposto
normativo del Dl 255.

Perchiarezzaèopportunori-
percorre i passaggi dettati dal
collegato, illustrando le tappe
daseguiredal 1˚gennaio2012.

Che cosacambia

In primo luogo, con l’obiettivo
dicontingentareitempidelcon-
tenzioso e conferire agli stessi
una ragionevole certezza, de-
correrà il doppio termineper le
impugnative dei recessi, intro-
dotto con la modifica delprimo
e del secondo comma dell’arti-
colo 6 della legge 604/1966. Il
primo termine è in realtà una
conferma: la nuova disciplina
prevede che il licenziamento
debba essere impugnato - a pe-
nadi decadenza -entro60 gior-
ni dalla ricezione della sua co-
municazione (ovvero dalla co-
municazione delle motivazio-
ni, se queste non sono conte-
stuali alla prima), con qualsiasi
atto scritto, anche extragiudi-
ziale, idoneo a rendere nota la
volontàdel lavoratore.

Accantoaquestafaseneèsta-
taaggiuntaunaseconda:l’impu-
gnazione risulta così inefficace
se non è seguita, entro i succes-

sivi 270 giorni, o dal deposito
del ricorso nella cancelleria del
tribunale o dalla comunicazio-
nealla contropartedella richie-
sta di conciliazione o arbitrato.
Nelcasodifallimentodellapro-
cedura stragiudiziale i termini
di deposito del ricorso davanti
algiudicescendono a60 giorni.

Il campo di applicazione

La nuova procedura si applica
a tutti i casi di illegittimità e di
inefficacia del licenziamento
ma non solo: l’articolo 32 ha
esteso ai lavoratori cosiddetti
"precari" le regole previste per
i licenziamenti individuali per
giusta causa e per giustificato
motivo. L’effetto di questa di-
sposizione è che il doppio ter-
minedidecadenzariguardaan-
che tutti quei licenziamenti
che presuppongono la risolu-
zione di questioni inerenti alla
qualificazione dei rapporti di
lavoro, ad esempio attinenti al-
lasferadeicontrattiparasubor-
dinati,oppurealleimpugnazio-
ni per nullità dei contratti a
tempo determinato. Si tratta di
una norma che avrà una note-
vole portata se si pensa che il
ricorsoaqueste forme contrat-
tuali è notevolmente cresciuto
negli ultimi anni, a fronte della
sempre maggior esigenza di
flessibilitàdapartedelleimpre-
seedall’incertezzachecaratte-
rizzalaprogrammazionedeici-
cli lavorativi. Un mutamento
che si traduce, nei confronti
dei lavoratori, in un iter com-
pletamente diverso in termini
ditutele: infatti il regimeprevi-
gente non sottoponeva l’impu-
gnazione per nullità dei con-
tratti inquestioneadalcunade-
cadenza, salva la prescrizione
ordinaria del quinquennio per
ricorrere in giudizio.

Contratti flessibili

Restava il dubbio se la sospen-
sione disposta dal milleproro-
ghe riguardasse anche le cause
suicontratti flessibili: sulpunto
la giurisprudenza si è espressa
conpronuncecontrastantieap-
pareormaiscontatochel’incer-
tezzaapplicativacaratterizzerà
tutte le questioni che si sono
protrattenelcorsodel2011,vani-
ficandoinpartel’obiettivodide-
flazionare ilcontenzioso.

Viceversa è già intervenuta
laCortecostituzionale(senten-
zan.303/2011)asancirelalegitti-
mità del tetto all’indennizzo
peri contratti a tempo determi-
natofissatodalcollegato,qualo-
ra venga accertata la nullità del
termineapposto:neicasidicon-
versione il giudice condanna il
datore di lavoro al pagamento
di un’indennità omnicompren-
siva nella misura compresa tra
unminimodi2,5edunmassimo
di 12 mensilità; il parametro di
riferimento è l’ultima retribu-
zioneglobaledi fatto.

La determinazione del risar-
cimento va effettuata secondo
quanto disciplinato dalla legge
n.604/1966.QualoraiCcnlpre-
vedanol’assunzioneatempoin-
determinato dei lavoratori già
impiegaticoncontrattoatermi-
ne, l’indennità è stabilita tra 2,5
e 6 mensilità. L’indennità risar-
citoriaèaggiuntivarispettoalla
conversione del rapporto di la-
voroa termineinuncontrattoa
tempo indeterminato, sosti-
tuendolastessasoltantolaretri-
buzione maturata dal lavorato-
re nel periodo intercorrente la
cessazione del rapporto e la
riammissioneinservizio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Intese aziendali soggette a vincoli

LE NOVITÀ SULL’IMPUGNATIVA DEI LICENZIAMENTI DAL 2012 I NUMERI

Cortecostituzionale-sentenza n.303del11novembre 2011:
8 èstatodichiaratolegittimoiltettoall'indennizzofissatodalcollegatopericontratti

atermine,chericonoscetra2,5e12mensilitàdiindennitàincasoditrasformazione
TribunalediMilano -sentenzen.3402 del4 luglio2011en.3914del4agosto2011:
8 lasospensionedispostadalmilleprorogheallenuoveregolediimpugnazionedei

licenziamentitrovaapplicazioneancheperi terminididecadenzacirca
l'impugnativadellavaliditàdeltermineappostoalcontratto

TribunalediMilano -sentenzan.4404del29settembre2011:
8 ildifferimentodelmilleproroghesuiterminididecadenzanonèapplicabileai

contratiatermine(disegnooppostorispettoallesentenzedicuialpunto
precedente)

LA LETTURA
Valutazionecaso per caso
confrontando la tutela
deidipendenti con i possibili
effetti sul numero diposti
esulla crescita delleimprese

Cuffie auricolari Audéo PFE 232:
la novità che coniuga design,

perfetta adattabilità
e pienezza del suono

Le nuove cuffie auricolari Audéo PFE 232 uni-
scono un design speciale ad una tecnologia

innovativa che consente di avere un suono coin-
volgente ed emozionante. Grazie ai diversi filtri in
dotazione è possibile ottenere un suono con bas-
si profondi oppure medi precisi o alti cristallini a
seconda del proprio gusto.
Grazie alla sofisticata tecnologia che utilizza due
altoparlanti, uno per le basse frequenze ed uno per le
alte, il suono risulta sempre ricco di sfumature anche

a bassi livelli di ascolto. Que-
sto particolare risulta molto
importante in considerazione
dei danni che possono esse-
re causati al nostro udito
dall'ascolto ad alto volume
per periodi prolungati. L'espe-
rienza di Phonak nell'ambito
della produzione di sistemi

acustici ha consentito di omologare le cuffie auricola-
ri Audéo in modo da minimizzare i danni causati da
ascolti a volume elevato.
Utilizzando inoltre la propria esperienza in tema di
comfort e adattabilità, Phonak Sounds include diversi
accessori che permettono alle cuffie di rimanere a
posto anche dopo ore di utilizzo,
senza fastidio e di filtrare il rumo-
re ambientale durante viaggi o in
ambienti rumorosi riuscendo a ri-
durre i rumori di sottofondo ester-
ni fino a 23 decibel. Grazie agli
speciali filtri acustici in dotazione
di tre diverse tipologie (2 grigi, 2
neri e 2 verdi) e relativo accesso-
rio per la sostituzione, è possibi-
le personalizzare l'ascolto della
musica in base alla frequenza di suono preferita: i
filtri hanno infatti una funzione essenziale e hanno lo
scopo di indirizzare il suono affinché venga percepito
nel modo più naturale possibile.
Le cuffie auricolari Audéo PFE 232 sono leggerissi-
me – pesano solo 16 grammi – e offrono all'interno
della confezione di vendita un cavo con microfono
completo di pulsante multifunzione prodotto da Ap-
pleTM, che consente di ascoltare musica dal proprio
iPod, iPhone o da altro dispositivo Apple e risponde-
re immediatamente premendo un semplice tasto in
caso di chiamate in entrata. Audéo PFE 232 è compa-
tibile con tutti i lettori MP3, iPhone, iPod e iPad con
convertitore da 3,5 mm e più comuni Smartphones.

Per maggiori informazioni visitare
il sito internet: www.audeoworld.com

Phonak Sounds
Phonak Sounds, con base a Stäfa, Svizzera, sviluppa, produ-
ce e distribuisce i premiati auricolari in-ear Audéo Perfect Fit
Earphones (PFE) per i veri amanti della musica. In qualità di
membro del Gruppo Sonova, il leader mondiale nel settore dei
sistemi acustici, Phonak Sounds può contare su oltre 60 anni
di esperienza e di know-how nell'ambito dell'orecchio umano.
Il risultato sono questi auricolari, di elevata qualità che garanti-
scono un suono straordinariamente nitido – probabilmente i
più confortevoli che avete mai provato. Con la gamma di
prodotti Audéo PFE, lanciata nel 2008, Sonova rinforza la
propria posizione di leader nel campo dell'innovazione e am-
plia il proprio portafoglio di generi elettronici di consumo.

Un sole tutto italiano

Con la Manovra approvata dal Governo Monti di-
ventano permanenti tutti gli incentivi per gli inter-

venti di ristrutturazione ed efficientamento energetico
degli edifici e per le spese conseguenti a calamità
naturali. L'articolo 4, infatti, della Manovra Salva Ita-
lia introduce le "Detrazioni per
interventi di ristrutturazione, di ef-
ficientamento energetico e per
spese conseguenti a calamità na-
turali". In Italia sono stati installa-
ti ad oggi quasi 279.000 impianti
fotovoltaici per una potenza tota-
le di circa 11 GW. La distribuzio-
ne di impianti sul territorio è estre-
mamente varia e c'è ancora mol-
to lavoro da fare ma crediamo
che gli ottimi risultati raggiunti nel
2010/2011 siano stati solo l'inizio
di un trend che si manterrà in
costante crescita e che porterà il
nostro Paese a raggiungere in tempi brevi la grid-pari-
ty. Ci si aspetta una crescente richiesta, che sarà
tanto più elevata quanto più il sistema bancario italia-
no supporterà tale tipo di investimento. Soprattutto nel
settore dei piccoli e medi impianti. In questo contesto
e spirito ambientalista nasce Solaria Energy, fautrice
dell'utilizzo delle fonti di energia rinnovabili quale vali-
dissima alternativa all'uso dei combustibili fossili.
"La considerazione dell'ottima esposizione solare del
nostro Paese", ci riferisce Antonio Muoio, ammini-
stratore delegato della Solaria Enegry, "unita alla

valutazione della raggiunta matu-
rità del mercato rispetto al foto-
voltaico e ad un'analisi degli ope-
ratori presenti in Italia, ci hanno
spinto ad avviare l'attività di im-
portazione e distribuzione di tutto
quanto necessario per la realizza-
zione di impianti fotovoltaici".
Struttura molto giovane e dinami-
ca, da sempre attenta a soddisfa-
re le molteplici esigenze sia delle
piccole che delle grandi aziende,
la Solaria Energy, ha fatto della
ricerca dei partner a livello mon-
diale la sua filosofia aziendale.

Una selezione che ha coinvolto tutti quei Paesi dove
la produzione di fotovoltaico ha raggiunto punte di
eccellenza.
In Giappone dove si è scelto i due colossi nel campo
della ricerca tecnologica e l'innovazione, Sanyo e
Kyocera; in Europa dove sono stati siglati accordi di
distribuzione con Power One (Italia), Cabur (Italia),
SolarWorld (Germania), Solaria (Spagna), SolarMax
(Svizzera).
E vista la sua enorme produzione non si è tralasciato
la Cina, dove Antonio Muoio, amministratore a tempo
pieno, si è trasferito per ben un anno studiando da
vicino la loro realtà produttiva e avviando un'ottima
collaborazione con la Amerisolar. Resta pur sempre
un problema di dismissione dei moduli fotovoltaici.
Ma anche a questo Solaria Energy ha trovato una
soluzione: quella di aderire, tramite i suoi fornitori, al
PV Cycle, l'Associazione Europea per il recupero e il
riciclo dei moduli fotovoltaici usati. Come dire non si
butta via niente. Un sole tutto italiano ci aiuterà forse,
in parte ad uscire dalla crisi, alla Solaria Energy
rispondono tutti in coro di sì!!!!
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